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FALTE I

Atti insol•iii nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei decr6ti dBI 80gBO d'liBÑO

SOMMARIO - REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto1921, n. 1937, contenente norme pe1•i 1•imborsi da pa1•te dei danneggiati di

guer1•a, in conseguenza delle maggiori spese sostenute dallo ßtato nelle 9•icostruzioni o 9•ipat•¢xioni dei lot•o immobili.
REGIO DECRETO 10 luglio 1921, n 12•i7, che approva e rende executot•ia la Contrenzione 25 giugno 1921, per la concessione della

costruzione e dell'eset•eizio della tramvia a trazione fanicolare da Marcogliano al ßanttesvio di Montevergine.
REGIO DECRETO 4 agosto 1921, n. 1218, che app1•eva e 9•ende esecutoria la conventione 4 luglio 1921 per la concessione della co-

struzione e delfeset•cisio della fet·1•ovia Precenicco-Gemona.
REGIO DECRETO 21 lieglio 198f, n. 1249, che approva e rende esecutoria la consensione suppleffea 4 luglio 1921, per la proroga

dei termini di riscatto della due linee Bergamo-San Giovanni Bianco e ßan Giovanni Bianco•Piazza Brembana.

REGIO DECRETO 19 gettembre 1921, n. 1954, che revoca it, precedente decreto 3f agosto 1921 pubblicatp [nella Gametta ufficiale del

6 settembre 1921 col n. 1175.
REGIO DECRETO 24 agosto 1921, n.1251, che estende la competenga delle Intendenke di guan%s a decidere talune controversie

amministratitie ßscali ßno al valore di lire 8000.

REGIO DECRETO 2f Juglio 1921, n. 1258, che approva e rende esecutoria la convenzione suppletiva 41uglio 10ti, in parxiale
modißca di quella 30 giugno 1920, relativa alla concessione della ferrovia Roma•Anticoli-Fosinone.

Regio decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1237, contenoNie Udito il gneiglio dei ministri;
norme per i rimborsi da parte dei danneÿgiati di' Sulla pr ponta dal NoÀšro ministfo, segretario di Stato
guerra,gn conseguenza delle maggioÑ spese sost* pr le terre libirifidid'n'Aliico, di concerto col pro-
nute daßo ßlato nellp ricostrizzioni o riparaÑioni sidente del Consiglio dei ministrl, ministro dell'inter
dei loi•o immobili. no e col ministro del tesoro ;

VITTORIO EMANUELE III Abbiamo dooretato e decreiiamo:

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
Art. IRE D'ITALIA

Visto il testo unico approvato con decreto Luogote-
nenziale 27 marzo 1919, n. 426, delle disposizioni legi-
Blative per sil risaroimento dei danni di guerra ;

Visto il R.' decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579, ohe
estendo detto disposizioni alle nuove Provincie del

Regno ¡

Per i danneggiati di guerra, i quali abbiano avuto

ricostruiti o riparati immobili a spese dello Stato, 11

riconoscimento e la liquidazione dei danni at sensi
delle disposizioni legislative vigenti per il risarcimento
dei.danni di guerra avranno luogo con le seguenti
norme:
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Accertato in base alla perizia fatta a suo tempo dal-
l'organo statale che eseguì la ricostruzione o ripara-
zione o, in mancanza, in base agli elementi comunque
acquisibili, quale fosse lo stato dolPimmobile distratto
o deteriorato gli uilici finanziari competenti determi-
nerannò que.lo sare$be sÈata l'indennità spettante al
danneggiato ai teráÎhi delle disposizioni vigenti per il
risaroimento dei danni di guerra.
Stabilita poi in base agli atti di collaudo dei lavori

compiuti dall'organo ricostruttore qualo fu Lla spesa
effettiva sostenuta-dallo Stato al nome di ciascun dan-
neggiato, äkTinigorto di essa superi quelld dolla i
dennità sovrindicata, il danneggiato dovyk rimhorsare
allo Sgtgja somma corrispondente all'aumento. di, va-
lore venale che gli uffici suddetti constateranno es-
Berne doritata' all hhmóbile.
Qualgra lli datmeggiato non abbia presentato da.-

nanoit::diadanniçalla relativa liquidazione si þroþede A
d'afflolo.

Art. 2.

Se il danneggiato accetta la liquidazione faýa flagli
uffici fÍ$a"nSÙi coinpetenti a norma dall'articölo 1že2
cedente, l'accordo diventa definitivo e non ò soggetto
ad omologazione.
Egualmeng4tviene deligitiva la liquidazione, stessa

quando-entro trenta giorni dalla notifloazione fÃttaglie
ne dalPUffleio finanziario liquidatore il danneggliit
non Ìit'athitoYu giudizio.
Tutte Je°'Uogfi•o'veràle circa la 11 uidazione sono ri-

solutiÍ$4coS$$ ÌÊÄlsýosizioni le slatÏve vigo (i peg
il risargiingato dei danni di guerra.

Art. 3.

Le sonime poste a carico dei danneggiati giustaL il
comnitSÊõ doÏfart. I del pí·esente decreto saranno

reengerate, mediante cinquanta uguali annualità di
ammortamonto del capitale e degli interessi legali.
Il privilegio speciale stabilito a favore dello Stato

dal primo capoverso dell'art. 1962 del Codice civile, ò
esteso At"ttWdito dello Stato per la totalità della somma
come söþ$a dWerikinatt e þ€f li4ðtglità degli interessi,
suglicia¾b'diMÑNti chi WWWA¾ti.
Le -quote di capitale e di intefes§f di' effi hjîram

ranno .riodotise dagli esattori delle imposte dirette con

le norme, la procedura e i privilegi consentiti per la
esazione delle imposte medesime.
È data facoltà al danneggiato di estinguore quan-

dochessia il proprio debito o di pagare importi mag-
giori di quelli delle singole rate in cui il debito à ri-
partifo.

Arl. 4.
Per leparte della somtaa a carico del danneggjato

corrispondente al deprezzamento.di vetustà di cui:a'la
lettera b) dell'art. 8 del testo unico 27 marz0 1919,

n. 426, s'intendono estese le agevolazioni disposto nel-
l'art. 9, comma 3, del citato testo unico.
Le madesime agevolazioni spotteranno per la somma

corrispondente aFulteriore maggior valore venale de-
rivato allimmobile dalle spese sostenute per lavori di
ampliamento e di miglioria, purchè detta somma non

superi il quarto della indennità di risarcimento danni
calcolata a norma dell'art. 8 del testo unico sopra oi-
tato e la indentità stessa non ecceda le L. 100,000.

Art. 5.

i i C,on decreto da emanarsi dal Ministero delle-terre
liberate, di accordo con quello del tesoro;saranno sta-
billtW 10 norme per la e'àáuzione del presËnf de-

cretg.
Art. 6e

Iltpresente decreto andrA in vigore dal 'giornó della
paafpubbliëazidtid Tiéllã "Gàizèl iefflitàßÀeÌí¾hgila
e sarà presentato al Parlamento per essege copyerti,to
m Ïegge.
' Ordigitur o aho il presente,decreto, munito-dal algillo.
dello'Stätú sfa liiššftôWâllãTaáËoliä ÏifftólâÌ¼2
e: del deõréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a SantAnna dWalgigi, ad41 24 agosto 19¾.

VITTOÑÌO ËÊÀNUÉLE.
BONOMI - RAINERI - ÛE Nava.

IstorB sttardasigiŒ : RoDIFQ.

glo decreto 10 lug11( 1g1, n. 120, e åpp i se
renda esecutoria3A Conventione 25 giugno 1921,
per la concessione della cos¢rusione a dell'esercisio
della transsia a ifazione funicolara daMareogliaise
al Sarituaf•ie di Mõëtteverÿñae.

VTTTORIO EMANUETÆ III

per graa di lho e per valuath della Kas14me
M VITAIJA

Visto il testo unico deHe disposiz¡oni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le thanivie a

raziope meccanies e gli automobili. approvato con

estro decreto 9 in o 1912, n i , nongigl règp
lamento approvato pure can Nogigadgereto 1T gje
gno 1900, n. 306.
Sentito il Consiglio superiore dei Iayori pubblief ed

il Consiglio di Stato;
Sentito il Condiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostró ininistro segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e deðretiamo:
2 approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 25 giugno 1921 fra il sig. comin:avv. Fi;ippo
Allemand di Ignazio, ispettore genbrale dell'Ufficio
speciale delle ferrovie, tramvie e automobili, in rap-
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presentanza del Ministero dei lavori pubblici, il signor
comt1L'Bhi'tölomed Enrici fu Giuseppe, ispettore ge-
nerale, in rappresentansa del Ministero del tesoro, e
la Ditta cav. Luigi Bruno fu Pietro, di Casalbore (Avel-
Jino) por la concessione de'la costruzione e dell'eser-
cizio della tramvia a trazione funicolara da Merco-
gliano al Santuario di Montevergine.

Ordiniamo che il presento dooreto, munità deÍ sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale de11e leggi
e dhi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunghe
EDetti di·osservarlo e di farlo ossolvare.

Dato a Roma, addl 10 luglio 1921.

VITTORIO EHANUELE. *

Boxom - MICHELT.
Visto, D guardasigini: RODINÒ.

Eegio doereto 4 agosto 1921, n. 1948, che approva e rende
esecutoria la convenzione 4 luglio 1991 per la con-
cessione della costruzione ed ll'eserc io de'la fer-
robia £recenieco -Gemona.

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio.e per volontà della Nazione
R D'lTALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferroyle concesse all'industria privata, le tramvle a tra-
zione rmeccaûica e gli automobili approvato con R. de-

creto dgl 9 maggio 1912, n. 1447;
VIsti i decreti 23 febbraio 1919, n. 303; 8 Iuglio 1919,

n. 1387, e 23, gennäio;19217 n. 59 ;
Sentita la Commissione per la revisiono dai piani
nanziari di forrovie e tramvie istituita con l'art.7 dúl
citato decreto 23 febbraio 1919, n. 303;
Udito il Consiglio dei.ministri;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato per
i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvata, o resa essoutoria la convenzione sti-

pulata 1184 luglio 1921 tra i delegatl dei ministri dai
lavori púbblici e del tesoro in rappresentanza dello .

Stato og gppresentan‡gße&Qqns zio peRIq ferroyig .

Precenica gmona, pegg egpoe long doll,a coptra-
zione e 15seNiz'io' della ferrovia stessa.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sÍ Illo
dello Sínto, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggie dai deoreti del Regno dTtalia, mandando a

chiunqueespettl di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonout - Dr Navs - MICHELI.
Visto, 11 guardasigWi: RoDId.

Regio decreto 21 Inglio 1921, n. 1249, ch¢ approva e

, rende: egacutoria la convenzione suppietira 4 luglio
1921, per la proroga dei krmini di riscatte delle
due linee Bergamo ßan Giovanni I3ianco e ßan
Gioi sni Idianco-Piazza Bremliana.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà 'dèl2a Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 ottobre 1903, n. 448, con
cui fu approvata e resa esedutoria la convenzione 15

ottobre stesso per la concessione a fitvere della pro-
vincia di Bergamo della costruzione e dell'esercizio
della ferrovia a trazione elettrica da Bergamo a San
Giovanni Bianco;
Visto il Nostro deeroto 15 gennaio 1920, -n. 136, col

quale fu approvata e rosa esecutoria la convenzione

30 ottobre 1919 per la concoûlone alla stessa provincia
di Bergamo della costruzione e dell'ese cizio della fer-

rovia San Giovanni Bianco-Piazza Brembana;
Ritenuto che con istanza 7 novembre 1919 la pro-

v:ncia di Bergamo ha chiesto l'unifloazione dei termini
di riscatto dello due ferrovie ansidotta;
Visto'il testo unico delle disposikloffi di legge peo .

le ferrovio COROSS39 all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè i decreti--

Iggge 23 febbraio 1919, i 303, 8 lqglio 1919, n. 1327,
à 23 gerniaio 1921, n. 56;
SentitÍ (il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Consiglio di Stato i
Udito ILConsiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ininistri segretari di Stato

per i lavo i pubblici e per ilJesoro;
Abbiamo decretato e deorotlam :

È approvati e Foia esäÑoiia la convenzione sup a

pletiva sfiýnlaia il 4 luglio $1 fra i delegati del nii
nistri dei lavori !pubblici e del tegoro, in rappresen-
tanza dello Stato, e il rappretentante della Deputas
zione provinciale di Bergmo .per la .proroga del tore
mitti del riscatto delle due linee Bergamo-$. Giovanni'
Bishbo oS Glovanni Biaileo1PfaziÍa trembana.
Q:diniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello State, sia inserto nella raceolta, ufficia'a fielp

,wDato a Rpma, addl 21 luglio 1921
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - ÛB NAVA - MICHELI.
Visto, il guardarigiNi: Ron1No.

Regio decreto 19 settembre 1991, n. 12lit, che revoca il
precedente decre*o 3i agoilo 10pi, pubblicato nella
Gazzetta uf!1cíala del 6 seltáml#a J.92tcol n.1175.

YITTOR ËMAI(j,Ë¾Ë III
por grazia di Dio e pegvoloath della Nazione

RE D'ITALTA

Veduto il R. decreto 31 agosto 1921 pubblicato ns11a

gagzet¢> ufficiale n. 211 del 6 settem'or 1921 col nu-
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mero (175, relativo ai provvedimenti penali. contro i
detentori:diSombe amano e di altri ordigni,e ma-
terie esplpdenti e contravvenzioni per porto d'arine ;
Poichò =questi provvedimenti devono ancora essero

approvati dalla Camora dei deputati;
Sulla pi-oposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la gitistizia e gli affari di culto;
Abbiamo dooretato e dooretiamo :

Articolo unico.
Il Nostro decreto 8 i agosto 1921, pubblicato nella

Gazzetta ufßoiale n. SIL del 6 sattembre 1921, col.nu-
mero 1175, revocato.
Ordinismo cho.il presente decreto, munito del sigillo

deko Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei Àeereti del Regno d' Italia mandando a chinnque
apetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 19 settembre 1921.
VITTORIO EMAÑUELE.

Roomb.
Visto, 12 m'4•ssisißi• RoDINó.

Regio doereto 24 agosto 1991, n. 1951, che estende la
competenza delle intendenze di ßnanza a decidere
talune con&oversie amministrative greali gfid al
valore di Tire 8000.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio' o per voloath della Nazione
RE D'ITAIJA

Visti gli articoli i e is del regolamento approvato
dal R., decreto 22 maggio 1910, n. 316, e Particolo i
del R. decreto 2 dicenibi•e 1920, n.~fgGi
Ritenuta _Popportunità di elevare il limite di compet

tenza delle Intendenze di finanza per le decisioni sui
ricorsi amministrativi concernenti tasse ed altH pro-
venti ammÏnistrati dalle Direzioni generali del.Dema-
nio, dài Bollo e delle concessioni governative, del Re-
gistro e delle ipoteche ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretatio di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e deemtlamo :

2 estesa sino al limite di valore di L. 8000 la com-
gieteída delle Intendenze di dip.ang a gegiderg¡ngè
controversfe amntinistrative inimategaai¡tasse;!sopra-
tasse, pene pecuniarie ed altri proventi 'amministrati
dalle Direzioni generali del Demanio, del Bollo e delle
concessioni governative, del Registro e deHe ipoteche.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubbbcazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deHo

Stato, sia,inserta nella raccolta umciale deRe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Dato, a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - SOLERI,

¶nto, çœJagipTil ; Roomo.

Begio decreto 21 luglio 1921, n. 1858, che approva a

rendo esecutoria la convensione suppletiva 4 luglió
1921, in parziale modißca di quella 30 - giugno
1920, relativa alla concessione della ferrovia6Roma--
Anticoli Frosinone.

VITTOÏUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellalazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 novembre 1910, n. 940,
con cui venne aþprovata e resa esecutoria la conven-
zione stipulata il 8 ottobre 1910 con la Societa ano-
nima per le Ferrovie vicinali per la concessione della
costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a trazióne
elettrica e a sezione ridotta da Roma per Anticoli a
Frosinone;
Visti i Nostri decreti 11 settembre 1919, n. 1871 e 15

Inglio 1920, n. 1113, coi quali furono rispeÎÑamänte
approvati e resi esecutori gli atti addizionali stipu-
lati con la Società delle ferrovie vioinali 1112 agostÔ 19f9
e il 80 giugno 1920 per la parziale modifica della ci-
tata convenzione 3 ottobre 1910 ;
Viste le istanke 29 ottobre e 22 dicembre 1920, con

le quali la predetta societa ha chiesto di essei•e auto-
rizzata all'impianto di un nuovo deposito nog pressi
della stazione di Cantocelle in luogo dell'ampliamento
del deposito di Genazzano, e di ottenere lo svincolo
di una quota parte della sovvenzione supplementare
a3eordatole con Patto addizionale 30 giñó¥ín20;
:AVialtedecreti-leggejtfebbžaig 1919, n. 303, e 23
gennaio 1921, n. 56
Sentita la Commissione istituita con Patt. 7 del ci,

tato decreto 23 febbraio 19f9;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nöstri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e rosa eseoutoria la Convenzione sup-

pletiva stipulata il 4 luglio 1921 fra i delegati dei
ministri dei lavori pubblioi e del tesoro, in rappre-
sentanza dello Stato e il rappresentante della Società
anonima ferrovie vicinali per la parziale modifica
¢egg ¿>re,cepentg onvenzione suppletiva 30 giugno
61920, relativa alla concesèione della ferrovia Roma-
Anticoli-Frosinone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta uffloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONðMI -- ÛB Nava - Mrossu.

Visto, 12 guardesigilli: RODINÒ.


